
CINA
le guide smart di

Chi pensa di visitare la Cina come farebbe con qual-
siasi altra nazione commette un errore di fondo. 
Perché qui non si tratta di un semplice stato, e for-

se nemmeno di un solo continente. La Cina è un cosmo 
a sé, dove la vicinanza geografica non conta perché altre 
distanze – più sottili e apparentemente impalpabili, ma ra-
dicate nella terra stessa – possono essere incolmabili: di 
ceto, di paesaggio, ma anche di tempo, perché in nessun 
altro luogo al mondo l’incedere sfrontato della modernità 
si accompagna alla fissità di un antichissimo passato.

L’ossessione tutta orientale per la ripetizione del gesto, 
unita all’obiettivo costante del raggiungimento di una per-
fetta armonia tra spirito e corpo e mondo, spiegano mol-
to dell’estetica cinese, ma oltre alle raffinate danze delle 
arti marziali – il wushu – e all’infinita pazienza necessaria 
per creare i giardini ed elevare le grandi pagode fino al 
cielo oggi c’è una Cina nuova, tumultosa e sfrontata, che 
dimora nelle metropoli storiche come Pechino e Xi’an 
fino alla più grande di tutte, Shanghai. Ma in realtà ci sono 
molti meno contrasti di quanto sembri; in  un Paese dove 
ogni cosa sembra essere ispirata a una monumentalità 
imponente quanto serena e, a tratti, ultraterrena, non 
potevano che svettare altissimi anche i monumenti del 
futuro, come gli smisurati grattacieli dei nuovi quartieri fi-
nanziari e le mille luci di Hong Kong. 

La Cina è, e sarà sempre, una sfida a tutto quello che sap-
piamo, e a quello che crediamo di sapere di lei.

3 Motivi per andare
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Camminare lungo la Grande 
Muraglia

Assaggiare i ravioli al vapore 
di Shanghai

Il paesaggio sospeso nel 
tempo di Guilin



Hong Kong, come Shanghai, non si ferma mai, ma dalla sua 
ha un’atmosfera forse ancora più particolare: quella di un gran-
de porto che ha saputo accogliere col passare dei secoli visita-
tori, immigrati, abitanti da ogni parte della terra, dove i templi 
Buddhisti condividono lo spazio con quelli sikh, mentre i riti più 
antichi delle arti marziali tradizionali si sublimano nei film d’a-
zione moderni. L’intensità di Hong Kong è quella delle città di 
frontiera, ma all’ennesima potenza.

Xi’an o Sian è una delle quattro grandi capitali antiche della Cina, 
e ben 13 dinastie basarono il potere su questa grande città della 
Cina nordoccidentale. Malgrado anche qui la modernità abbia 
portato una crescita a rotta di collo, le vestigia antiche si mostra-
no con generosità agli occhi dei turisti: le mura Ming, le pagode 
della Grande e Piccola Oca Selvatica e, naturalmente, lo ster-
minato esercito di terracotta, il corredo funebre dell’imperatore 
Qin Shi Huang.
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Pechino
I simboli dell’impero Ming con lo sguardo al futuro

ART&THECITIES
le città e i luoghi dell’arte
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Guilin non stupisce, come altrove in Cina, per la bellezza dei 
suoi templi o degli altri suoi monumenti, ma per quaalcos’altro: 
gli scenari mozzafiato. Questo paesaggio carsico lascia a boc-
ca aperta – e non è un modo di dire – anche chi ha già visto 
in fotografia le stupende formazioni rocciose coperte di verde 
che sorgono verticalmente dal terreno e lo scorrere sinuoso del 
fiume Li, a dar vita a spettacoli incredibili come la collina dell’E-
lefante o quella della Luna.

Guilin
La scenografia più bella 

La più grande città del mondo (con poco meno della metà della 
popolazione  italiana) è anche la capitale economica e culturale 
della Cina: una metropoli con grattacieli che toccano il cielo 
e fanno ormai ombra alle caratteristiche shikumen dove fino a 
pochi decenni fa viveva la maggioranza della popolazione. L’e-
nergia emanata da Shanghai è tanto dirompente da rasentare 
l’eccesso, e oggi come ieri basta il suo nome a evocare mistero 
e glamour senza fine.

2
Shanghai
La metropoli che sfida il cielo
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Hong Kong 
La frontiera dell’Asia
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Il cuore della Cina è tanto antico quanto repentinamente mu-
tato negli ultimi anni. Chi cerca una sintesi delle trasformazioni 
che hanno mutato questo Paese in un colosso dalla crescita 
record alla fine del ventesimo secolo, la può trovare a Pechino: 
una capitale ormai modernissima, che accompagna ai gratta-
cieli e al caos di oggi il fascino dei suoi monumenti più antichi 
– la Città Proibita, il Palazzo d’Estate, le tombe Ming – ancora 
immutato dopo millenni.

Xi’an
La metropoli delle leggende



La Grande Muraglia Cinese non è lontana da Pechino ed è una 
delle più note meraviglie dell’Asia, quindi non mancano di certo 
i turisti, soprattutto nei tratti più vicini alla capitale come Bada-
ling. Ma per chi vuole un’esperienza più autentica – e molto più 
stancante – c’è il bellissimo tratto da Jinshaling a Simantai, con 
una pendenza che supera addirittura i 45 gradi e un paesaggio 
incomparabile tutt’intorno.

1
Camminare sulla Muraglia cinese
Pechino 

EXPERIENCE
tempo libero e cose da fare
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Il teatro cinese tradizionale, od opera cinese, è un perfetto 
esempio dell’approccio eclettico di questo popolo a qualsiasi 
disciplina: non pratiche separate, ma pensate per essere com-
binate tra di loro, con poesia, danza, acrobazia e musica che si 
fondono in uno spettacolo di pura armonia. Nonché incredibil-
mente complesso: basti pensare che gli stili praticati nell’opera 
cinese sono oggi circa trecentocinquanta.

Spettacolo di opera cinese
Pechino
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Il grande viale lungo la riva sinistra dell’Huangpu è il waterfront 
più famoso dell’Asia e uno dei più importanti al mondo. Un chi-
lometro e mezzo di architettura molto più europea che cinese 
e un panorama strepitoso sul distretto degli affari di Pudong: 
due ingredienti che danno il massimo alla sera, cenando in uno 
dei tantissimi ristoranti di ogni genere, quando l’illuminazione 
artificiale crea capolavori di colori e riflessi.

Cena sul Bund
Shanghai 
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Bisogna essere allenati, perché con questi colossi da 8.000 metri 
e più non si scherza mai, e soprattutto organizzati. Inoltre basta-
no condizioni meteorologiche non ottimali per mandare all’aria 
mesi di preparazione. Ma avendone la possibilità, salire sul tetto 
del mondo – che sia l’Himalaya o il Karakoram – è una sensazio-
ne inimitabile. Ma tutto il Tibet, malgrado i suoi travagli politici, 
è un mondo a sé, capace di parlare direttamente al cuore degli 
uomini.

Sulle vette himalayane 
Tibet

I cinesi da sempre amano esercitarsi al mattino nei grandi parchi 
cittaidini, perché il benessere fisico è indispensabile tanto quel-
lo spirituale per la perfetta armonia della persona. Gli aggraziati 
movimenti dei praticanti di Tai Chi o Taijiquan, sempre perfet-
tamente coordinati ed eleganti, non mancano mai di attirare lo 
sguardo dei turisti: chiedete prima il permesso e, se potete, par-
tecipate anche voi.

Tai Chi mattutino
Xi’an 



Tra i piatti preferiti da Mao Tse Tung, l’Hong Shao Rou è talmen-
te noto che si è legiferato perfino sulla ricetta “perfetta”, e lo 
si ritrova in tutti i ristoranti così come nelle case cinese. I suoi 
ingredienti sono le parti più grasse del maiale o del manzo, fatte 
brasare per lunghe ore in una caratteristica salsa di aceto, zuc-
chero, anice stellato, zenzero e soia, in grado di rendere la carne 
morbida come il burro.

1
Hong Shao Rou
Il brasato nazionale amato da Mao

VOGLIA DI...
colazione e altre soste gustose

4

I noodles, gli spaghetti cinesi, sono disponibili in tantissime ver-
sioni, anche se all’occhio inesperto queste possono sembrare 
molto simili tra di loro. Vengono ancora prodotti in maniera 
artigianale – il che può stupire, in un Paese che ha portato la 
produzione di massa a livelli impensabili – e possono essere sia 
di pasta secca che essiccati. Mian (di grano) o fen (di riso) sono 
in ogni angolo di Cina i protagonisti di una miriade di ricette 
deliziose.

Noodles
Un’infinità di impasti e ricette

Il “granchio peloso” (che poi peloso non è, niente paura), o Zha 
Xie, è una prelibatezza che si gusta al suo meglio a Shanghai, 
dove la sua preparazione raggiunge autentiche vette d’eccel-
lenza. In questa colossale metropoli c’è solo l’imbarazzo della 
scelta per quanto riguarda i locali dove è possibile consumare la 
pietenza, delicatissima anche se un po’ complicata da mangiare 
(e vi sporcherete di sicuro, malgrado tutte le vostre precauzioni).

2
Hairy Crab
Nei ristoranti fusion di Shanghai
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Il raviolo cinese preparato come si deve è un prezioso scrigno 
realizzato con una delicatezza e una precisione impressionanti, 
con la pasta né troppo sottile né troppo spessa e i ripieni, dispo-
nibili in un’infinità di varianti (carne, pesce, crostacei, erbe, fun-
ghi, fagioli, uova di pesce…) sempre cotti a puntino. Imperdibili 
gli xiaolongbao, talmente elaborati che il brodo è dentro i ravioli 
e si scioglie durante la cottura.

Ravioli cinesi
I nostri preferiti

3
Vagamente simili ai “nostrani” arrosticini, i kawap sono, in effetti, 
spiedini di ovino (agnello, pecora o montone), tipici della re-
gione dello Xinjiang. A differenza delle versioni italiane, i kawap 
sono marinati e letteralmente impanati nelle spezie, per un gu-
sto molto intenso e capace di conquistare al primo boccone. 
Non fatevi mai mancare una buona scorta di naan per mitigare 
i kawap più impegnativi.

Kawap
Un’idea di street food



L’arte del giardinaggio cinese è in grado di creare autentici mi-
crocosmi dove acqua, terra, piante si uniscono in opere d’arte 
viventi. Tra i più belli c’è il giardino del Mandarino Yu a Shanghai, 
creato alla fine del sedicesimo secolo e diviso in sei diverse aree, 
popolate da scale e padiglioni, cascate e grandi macigni come 
la Squisita Roccia di Giada, ponticelli e laghetti in cui nuotano 
placide decine di carpe koi. 
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Il giardino del Mandarino Yu
Shanghai

INSTATOUR
dove scattare la foto perfetta
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Quando si scatta una fotografia alla fossa numero 1 – quella che 
contiene 6.000 degli 8.000 guerrieri di terracotta finora portati 
alla luce, – capita di pensare che questi soldati potrebbero pren-
dere vita da un momento all’altro. Non a caso: i militari armati 
di tutto punto, esercito simbolico al servizio del primo impera-
tore cinese, Qin Shi Huang, sono realizzati con tale maestria da 
sembrare perennemente in riposo eppure pronti alla battaglia, al 
comando del loro signore.

L’esercito di terracotta
Xi’an

2
Il Buddha gigante di Leshan
Sichuan
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La Cina è talmente grande che ci sono decine, se non centinaia, 
di paesaggi spettacolari in ogni provincia: ma il  gioiello di quella 
di Hunan è Wulingyuan, una straordinaria collezione di forma-
zioni carsiche e altissimi pilastri di quarzareniti (anche più di 200 
metri), dritti e acuminati come pugnali, ricoperti di vegetazio-
ne e circondati dalla nebbia. Lo scatto perfetto si fa dalla cima 
dell’ascensore Bailong.
 

Wulingyuan 
Hunan

3 I panda giganti
Chengdu

Il panda (“grande orso gatto” il significato del suo nome cinese) 
è un animale talmente amabile da sembrare più il prodotto di 
una favola per bambini che una creatura vivente: invece questo 
tenerissimo orso bianco e nero, simbolo della Cina e del WWF, 
è un tesoro nazionale in carne e ossa, che si può ammirare in 
diversi zoo del Paese. È talmente buffo che è praticamente im-
possibile fare una foto malriuscita a un panda!

Il più grande Buddha in pietra del mondo è alto 71 metri (sedu-
to), guarda in direzione del monte Emei ed è scavato diretta-
mente nella roccia, nella parte meridionale della provincia del 
Sichuan. La sua costruzione iniziò milletrecento anni fa, e pare 
che il materiale rimosso per realizzare il colosso, riversato nei 
fiumi Minjiang, Dadu e Qingyi che confluiscono qui vicino, ne 
abbia alterato per sempre il corso.



L’ossessione per la tassonomia della Cina non può ovviamente 
non riguardare uno dei suoi prodotti d’esportazione più famosi 
in tutto il mondo, il tè cinese. Tè verde, tè oolong, tè nero, tè 
bianco, tè giallo, tè ai fiori (crisantemo, ibisco, gelsomino e gi-
glio…), tè pu’er dello Yunnan… se volete acquistare delle auten-
tiche chicche, cercate, tra gli altri, il Ling Jing, il Tie Guan Yin, il 
Da Hong Pao, il Bai Hao Yin Zhen.

1
Tè
Le miscele uniche della tradizione

LO COMPRO
cose che scoprirai di volere
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È dal 3.000 avanti Cristo che in Cina vengono allevati i bachi 
da seta per la produzione di questo tessuto straordinario, com-
ponente fondamentale del guardaroba degli imperatori. Oggi la 
più bella seta cinese, con la sua leggerezza ed eleganza, può es-
sere acquistata in una grande varietà di formati, ma il coprispalle 
è tuttora uno dei più indicati per completare con raffinatezza e 
classe qualsiasi mise.

Coprispalle in seta 
Eleganti e di stile

La vera giada cinese – che non è giadeite, dall’aspetto più tra-
sparente, ma silicato di calcio e magnesio – può essere piutto-
sto rara da trovare, tra venditori che millantano la qualità della 
“nuova giada” (nulla a che vedere con quella originale) e quarzi-
te e serpentina spacciate per esemplari questa splendida pietra. 
Cercate giada di un solo colore (soprattutto verde e bianco), 
non trasparente ma traslucida, come la cera, e non dimenticate-
vi del suono, molto particolare: i veri maestri sanno riconoscere 
la giada da come tintinna.
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Gioielli di giada
Ma attenti alle imitazioni
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È inutile anche solo sperare di acquistare un vaso cinese dav-
vero antico (come quelli della dinastie Ming, Yuan, Qing) senza 
spendere cifre veramente da capogiro, ma l’arte cinese della 
decorazione ceramica dà origine ancora oggi a vasi di grande 
bellezza, ricchi di colore e con disegni raffinati, in particolare 
con la ben nota porcellana bianca e blu che tanto influente è 
stata anche per l’arte occidentale.

Vasi smaltati 
Un’arte tutta cinese
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Le perle d’acqua dolce sono molto diffuse in Cina e hanno un 
prezzo  tutto sommato contenuto: il Paese infatti ne è il mag-
gior produttore mondiale, e la varietà disponibile è davvero am-
pia, con forme e colori sempre diversi. Oggi la coltivazione delle 
perle in Cina ha raggiunto livelli di eccellenza tale che la madre-
perla, perfettamente sferica, è praticamente indistinguibile dalle 
perle d’acqua salata.

Perle d’acqua dolce
Un primato sottovalutato



Prima di tornare a casa, concedetevi una visita al parco di Wu-
lingyuan, dove verdissime vallate sono punteggiate da una miria-
de di picchi e rocce multiformi dalle quali vivrete l’emozione di 
camminare al di sopra delle nubi.
Ecco, cercate questi luoghi, visitateli, assaporateli e poi, tornate a 
casa, rileggete i vostri libri che parlano di Cina e richiudeteli con 
un sorriso…il sogno continua.

I NOSTRI CONSIGLI

 Non è vero! Non è assolutamente vero! Forse la prima 
impressione può essere questa, forse il traffico, lo smog, i marchi 
occidentali, inequivocabile sintomo di globalizzazione avanzata, 
potrebbero trarvi in inganno, spingervi ad affermare che la Cina, 
quella Cina di cui avete letto, fantasticato, immaginato, sognato 
non esista più, forse tornando con la memoria alle pagine di “Un 
indovino mi disse” vi verrà spontaneo credere che il frenetico svi-
luppo dell’ultimo ventennio abbia spazzato via le suggestioni de-
scritte con tanta maestria da Tiziano Terzani ma…NON è VERO! 
Lasciate le grandi città della costa, raggiungete Pingyao, perde-
tevi all’interno della sua cinta muraria, soffermatevi, verso sera in 
una casa da The; recatevi nella contea di Yongding, la terra degli 
“Hakka” dove in una valle verdissima spuntano come funghi i “Tu-
lou”, enormi fortezze circolari che possono ospitare fino a 100 
famiglie e teatro di un’animata vita rurale tra cortili concentrici, 
scale di legno, tetti a pagoda e lanterne rosse; proseguite verso 
Fenghuang, forse la più bella tra le città storiche cinesi,qui vico-
li, templi, abitazioni di mandarini, l’incanto e la suggestione della 
Cina dei racconti è rimasto, qui miracolosamente intatto.

“ ”di Marco Delbarba, Tour Leader Boscolo

PARTI PER LA CINA CON 

BOSCOLO VIAGGI GUIDATI

VIAGGI GUIDATI

Celeste Impero
14 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Guilin - Hangzhou - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Tibet: In Treno sul Tetto del Mondo
14 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Lhasa - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Cina: Antiche Dinastie
14 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Luoyang - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Panda Giganti e Crociera sullo Yangtze
14 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Chengdu - Chongqing - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Gran Tour della Cina
12 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Guilin - Hangzhou - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Cina Classica
9 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Cina millenaria
11 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Guilin - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Tibet dimora degli Dei
12 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Lhasa - Shanghai

VIAGGI GUIDATI

Cina, Il Regno di Mezzo
13 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Shanghai - Guangzhou - Hong Kong

VIAGGI GUIDATI

Pechino e Shanghai Express
7 giorni
Tappe: Pechino -Shanghai



PARTI PER LA CINA CON 

BOSCOLO
ITINERARI SU MISURA

Shanghai e Le Città D’Acqua
10 giorni
Tappe: Shanghai - Suzhou - Nanchino

CHIEDI UN PREVENTIVO

tel. 049 7620505
www.boscolo.com

ITINERARI SU MISURA

ITINERARI SU MISURA

Cina e crociera sul fiume Azzurro
15 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Shanghai

ITINERARI SU MISURA

Yunnan, a Sud delle Nuvole
10 giorni
Tappe: Kunming - dali - Shangri La

ITINERARI SU MISURA

Shanghai e Le Città D’Acqua
10 giorni
Tappe: Shanghai - Suzhou - Nanchino

ITINERARI SU MISURA

Panorami Cinesi
10 giorni
Tappe: Pechino - Shanghai - Hong Kong

ITINERARI SU MISURA

Bangkok, Hong Kong e Bali
10 giorni
Tappe: Bangkok - Hong Kong - Bali

ITINERARI SU MISURA

Cina e Tibet
10 giorni
Tappe: Shanghai - Suzhou - Nanchino

ITINERARI SU MISURA

Panorami Cinesi
10 giorni
Tappe: Pechino - Shanghai - Hong Kong

ITINERARI SU MISURA

Cina e Tibet
16 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Lhasa - Gyantse - 

ITINERARI SU MISURA

Cina Imperiale
11 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Guilin - Shanghai

ITINERARI SU MISURA

Triangolo Cinese
9 giorni
Tappe: Pechino - Xi’an - Shanghai


